REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA

APPROVATO CON DELIBERA N. 22 DEL 29/06/2007
	ART. 1 Principi generali.

Il Comune di Moneglia, per tutto quanto concerne la polizia mortuaria si uniforma al regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10.09.1990 n. 285

Il presente regolamento, inoltre, detta norme integrative in materia di:

a)  trasporti funebri

b)  servizio dei cimiteri
c)  sepolture e concessioni cimiteriali
d)  cremazione

TRASPORTI FUNEBRI
ART. 2 - Spese per il trasporto delle salme.

In caso di persone nullatenenti e qualora vi sia richiesta da parte della famiglia, la spesa per il trasporto delle salme è a carico del Comune in una forma che garantisca il decoro del servizio. Diversamente il trasporto è a carico degli eredi del de cuius.

ART. 3 - Orario e percorsi consentiti

I trasporti funebri previamente autorizzati dal Sindaco, si effettueranno in ogni giorno della settimana
·  dalle ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14,30 alle ore 18.30 nel periodo in cui è in vigore l’ora legale
·  dalle ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14 alle 17 nel periodo in cui è in vigore l’ora solare. 

Il percorso da seguire rispetterà quanto previsto dal Regolamento di Polizia Urbana al riguardo.

Il personale del Comune, o altro personale incaricato della sepoltura, collabora con la Ditta che si occupa del trasporto della salma sino al punto di sepoltura, o alla campata in cui si trova l’avello assegnato, all’interno del cimitero.

SERVIZIO NEI CIMITERI
ART. 4 – Requisiti per il ricevimento nel cimitero comunale.

Nel cimitero comunale devono essere ricevute, previo pagamento della tariffa stabilita, le salme ed i resti mortali delle persone indicate:

- nell’art. 50 del D.P.R. n. 285/1990 che recita: 

Nei cimiteri devono essere ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione:

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza;

c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, m aaventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del Comune stesso;

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all’art. 7;

e) i resti mortali delle persone sopra elencate.

L’assegnazione dei loculi, delle aree per l’inumazione e delle cellette ossario viene fatto solo all’atto del decesso e, oltre ai casi citati al comma precedente, è ammessa:

a) ai nati o residenti nel Comune, loro familiari, coniuge e parenti fino al 3° grado compreso e affini fino al 2° grado;

b) ai figli e relativi coniugi di persone aventi diritto sulla base dei commi precedenti ad essere seppelliti a Moneglia.

Non è data possibilità di scelta e, pertanto, le assegnazioni vengono fatte per ordine progressivo di numerazione.

ART. 5 - Compiti del necroforo.

       L’operaio comunale incaricato dei servizi cimiteriali, su indicazioni del Responsabile del Servizio, si occupa in particolare:

      -  per ogni salma ricevuta ritira e conserva l'autorizzazione al seppellimento rilasciata dall'Ufficiale dello Stato Civile nonché l'autorizzazione del Sindaco al trasporto che gli deve essere consegnata dall'incaricato al trasporto del feretro;

       -  provvede alle operazioni di inumazione e/o tumulazione dopo essersi accertato che sia trascorso il prescritto periodo di osservazione del cadavere nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa, verificando fisicamente l’esistenza del certificato di seppellimento; e che la cassa corrisponda ai requisiti di legge a seconda che si tratti di inumazione o tumulazione e che siano osservate eventuali prescrizioni speciali impartite in merito dalle Autorità competenti;

        - verifica che la traslazione delle salme, autorizzate dal Sindaco, avvenga nel rispetto dell'art. 88 n. 2 del D.P.R. n. 285/90, o provvedendo direttamente, se le richieste sono relative allo stesso Cimitero;

        - durante le suddette operazioni, indossa i capi di vestiario avuti in dotazione dall'Amministrazione Comunale, provvedendo al termine, ad un'accurata pulizia dei siti;

       - sorveglia che ogni intervento sulle salme o sulle tombe sia debitamente autorizzato; controlla che venga effettuata la manutenzione delle tombe private dai concessionari;

        - è tenuto a recarsi sul luogo indicatogli per l'esecuzione delle operazioni mortuarie urgenti;

        - provvede alla manutenzione delle cose e degli attrezzi avuti in dotazione per il servizio;

        - non può, in nessun caso, appropriarsi o ricevere cose di pertinenza dei feretri né accettare compensi di nessun genere per i servizi cimiteriali;

        - svolge inoltre tutte quelle incombenze che gli vengono richieste dall'Amministrazione Comunale per il regolare funzionamento dei cimiteri;

- l'Amministrazione Comunale non risponde di eventuali danni arrecati durante le operazioni di smontaggio lapidi per tumulazione,  estumulazioni ed esumazioni.

ART. 6 – Interventi all’interno dei cimiteri

Gli interventi all’interno dell’area cimiteriale competono ai privati concessionari per quanto riguarda

· pulizia dei manufatti che costituiscono la tomba;

· interventi edilizi di qualsiasi tipo debitamente autorizzati, sulle proprie tombe, incluso la sostituzione delle lapidi deteriorate,

· interventi di manutenzione solo all’interno dello spazio autorizzato,

· inumazioni, tumulazioni, esumazioni, estumulazioni e traslazioni delle salme all’interno delle cappelle gentilizie, delle tombe di famiglia;

all’Amministrazione Comunale per quanto riguarda

· sostituzione lampadine delle lampade votive elettriche;

· manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici;

· allacci elettrici lampade votive;

· manutenzione delle aree comuni;

· inumazioni e tumulazioni delle salme;

· esumazioni, estumulazioni, traslazioni delle salme alla scadenza delle concessioni o per altri interventi programmati dall’Amministrazione per pubblico interesse;

· piantumazione di essenze arboree e giardinaggio;

· interventi di arredo urbano;

· pulizia delle aree comuni e sgombro neve;

· colmare le fosse che per sfondamento delle casse si abbassino;

· colmare le fosse che risultino abbassate dopo l’esumazione.

Gli interventi dei privati devono essere eseguiti da ditte specializzate e sotto il controllo dell’Amministrazione.

L’Amministrazione Comunale per quanto di sua competenza, può avvalersi di Ditte esterne autorizzate.

ART. 7 – Interventi di natura edilizia e di decoro.
Il presente articolo vuole porre dei vincoli agli interventi edilizi di natura privata sulle tombe a terra, sui loculi, sulle tombe di famiglia a terra, sulle cellette ossario.

Definizioni

a) Tomba: qualsiasi struttura composta in tutto od in parte da materiali lapidei, metallici lignei o di simili nature, nonché strutture in terra o mista terra;

b) Tomba di famiglia: tomba interrata con parte in elevazione di modesta altezza che ospita più morti;

c) Inumazione: seppellimento in fosse scavate e poi ricoperte di terra;

d) Tumulazione: collocamento di cadaveri in loculi, cappelle, etc. ermeticamente chiusi con muratura o lastre di pietra;

e) Cappelle private: piccoli edifici che ospitano più morti;

f) Parti esterne della tomba: le varie parti costitutive della tomba che possono essere viste da chiunque. Rientrano fra queste anche le parti interne delle tombe di famiglia nel caso che queste siano visibili;

g) Campata: parte del cimitero ospitante gli avelli, in numero variabile a seconda del periodo di costruzione, separata lateralmente da muri portanti.

h)  Congrua: definizione riferita solo alle lapidi degli avelli. Una parte esterna della tomba è definita congrua quanto i suoi aspetti sostanziali e formali (materiale, scritture, colori, oggetti apposti, dimensioni, rapporti geometrici con la parte di contorno) sono ritenuti uguali o altamente similari alla maggioranza  delle lapidi esistenti nella campata.

i) Uguali materiali.: due materiali sono definiti uguali se hanno la medesima composizione chimica, il medesimo colore, la medesima grana, la medesima struttura (tessitura). Una pietra vulcanica, metamorfica o calcarea non sono ritenute uguali.

Interventi

a) Gli interventi edilizi saranno indirizzati al rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali della tomba o della parte di tomba, in modo da consentire la conservazione e la valorizzazione dei caratteri.

b) Gli interventi sulle parti strutturali dovranno avvenire utilizzando gli uguali materiali della parte da sistemare. Se questo non fosse possibile, il nuovo materiale utilizzato, considerato incongruo, dovrà essere rivestito con materiale uguale al materiale con cui era composta la parte da sistemare. Anche il tinteggio segue le medesime regole.

c) Nel caso che una parte esterna della tomba subisca dei danni, compresa la rottura, dovrà essere adeguatamente recuperate e restaurata in tutte le sue parti. Qualora il recupero ed il restauro non fosse possibile, dovrà essere sostituita con altra. 

Il controllo dell’attività edilizia da parte del Comune avviene attraverso la sorveglianza delle maestranze all’uopo incaricate dall’Amministrazione Comunale.

ART. 8 - Disciplina del personale.

Tutto il personale addetto ai cimiteri deve tenere quel rispettoso contegno che il luogo e le funzioni richiedono.

E’ fatto divieto alienare piante, fiori, marmi provenienti da spogli di sepolture, bronzi, residui ferrosi ecc.. e impegnarsi in qualunque affare o impresa relativi a tutto quello che riguarda i cimiteri. Le violazioni ai doveri del presente articolo sono soggette alla procedura disciplinare prevista per il personale comunale.

ART. 9 - Servizi religiosi

I servizi religiosi nei cimiteri comunali sono affidati all’autorità di culto territorialmente competente su richiesta dei famigliari del defunto.

ART. 10 - Orario del Cimitero.

Con propria deliberazione la Giunta Municipale stabilisce l’apertura e la chiusura del Cimitero sia per il periodo estivo che per quello invernale. Tale orario sarà affisso a lato dell’ingresso del cimitero.

ART. 11 - Contegno nel  cimitero.

Nel cimitero si entra solo a piedi.

E’ consentito l’ingresso al carro funebre, ai veicoli e mezzi necessari agli interventi di manutenzione, di preparazione e completamento della sepoltura.

E’ vietato disturbare coloro che pregano sui sepolcri, calpestare aiuole, danneggiare piante, arbusti o siepi, scrivere, scalfire od incidere le pietre o gli altri simboli sepolcrali di qualunque genere, deteriorare, modificare in qualsiasi modo le sepolture, i tappeti verdi e qualunque altra cosa di cui sono costituiti i cimiteri.

ART. 12 - Divieto di commercio.

All’interno del cimitero è vietato fare commercio o deposito di fiori od oggetti funebri di qualsiasi natura, appendere od affiggere quadri o annunci, offrire servizi ai visitatori, distribuire indirizzi o volantini intesi ad azioni di accaparramento, di propaganda commerciale o simili.

All’esterno e nelle adiacenze del cimitero, sono consentite tali attività, purché autorizzate da speciale permesso rilasciato dalla competente autorità, a condizione che si compiano in modo decoroso, senza urlare per esibire la merce o infastidire, con richiami, il pubblico.

E’ fatto assoluto divieto di ogni forma di pubblicità commerciale nei piazzali antistanti il cimitero.

Ai trasgressori saranno applicate sanzioni da parte della polizia urbana.

ART. 13 - Lavorazioni entro i cimiteri.

Le pietre, sia per le costruzioni che per le decorazioni dei monumenti o segni funerari, come pure le lapidi, non potranno essere lavorate nel cimitero, ma dovranno esservi trasportate già finite. Si fa eccezione per le epigrafi da eseguirsi sulle lapidi o sui monumenti esistenti.

Nei giorni festivi o di pubbliche onoranze non potranno essere eseguiti lavori di sorta.

E’ pure vietata l’esecuzione di qualsiasi lavoro nei giorni compresi tra il 20 ottobre ed il 4 novembre; in tale periodo è vietata l’introduzione nei cimiteri di lapidi, marmi e ornamenti per tombe, loculi, cellette ossario, etc.

ART. 14 - Giardinaggio, piantagioni e rimozioni

Non è consentito piantare e trapiantare essenze arboree, floreali ed arbustive al di fuori dell’area concessa.

Le essenze di cui sopra esistenti, qualora risultassero esterne all’area concessa, dovranno essere rimosse da chi le ha collocate; in alternativa la rimozione avverrà d’ufficio.

E’ consentito collocare dei vasi contenenti essenze floreali solo all’interno dell’area concessa; in ogni caso i vasi non devono essere interrati.

Qualora tali essenze possano arrecare danno alla viabilità, disturbo alle concessioni adiacenti, pericolo per i passanti o per ogni altra ragione di pubblica utilità, dovranno essere rimosse.

In tutti i casi le essenze di cui sopra, sia per le nuove collocazioni che per quelle esistenti, non devono sporgere dall’area concessa e non devono superare l’altezza di cm. 60 dal piano campagna.

ART. 15 - Manutenzione dei ricordi funebri

La manutenzione dei cippi o ricordi funebri, delle lapidi, dei simboli e di quant’altro posto dai privati nel cimitero per onoranze funebri, rimane sempre a carico dei privati stessi i quali dovranno provvedervi in via continuativa e, comunque, ogni volta che l’Amministrazione Comunale ne faccia richiesta.

In caso contrario saranno tolti dal luogo di destinazione a cura del Comune e sottratti alla pubblica vista.

ART. 16 - Prerogative del Comune.

Diventano di proprietà dell’Amministrazione Comunale:

a)  i ricordi, le lapidi ed i monumenti ritirati in seguito a provvedimenti di esproprio o per revoca o per rinuncia alla concessione
b)  i ricordi, le lapidi ed i monumenti relativi a concessioni scadute, nel caso in cui prima del momento dell’esumazione o della estumulazione non siano stati ritirati da qualche familiare dell’estinto.
Tutto quanto diventa di proprietà del Comune per effetto dei commi precedenti deve essere distrutto quando non può servire alla costruzione, alla manutenzione, agli abbellimenti ed alle riparazioni del cimitero.

I materiali di risulta possono essere assegnati dal Sindaco ad Enti che ne facciano particolare richiesta.

Nel caso di opere di pregio artistico o storico che meritano la conservazione, l’Amministrazione Comunale deve sentire il parere delle competenti autorità.

ART. 17 - Sepolture.

Nei cimiteri del Comune è possibile l’inumazione e la tumulazione.

ART. 18 - Inumazioni in campo all’aperto.

Le aree destinate all’inumazione all’aperto sono individuate nel cimitero.

L’assegnazione dell’area avviene solo all’atto della richiesta di sepoltura.

Non vengono concesse aree a persone in vita.
I feretri inumati devono essere collocati direttamente a contatto col terreno. Non è consentito l’uso di casse di metallo od altro materiale non biodegradabile, fatta eccezione per i casi e le modalità previste dal comma 2 dell’art. 75 del D.P.R. n. 285/1990.

Sull’area concessa deve in ogni caso essere indicato il nominativo della persona inumata, possono essere innalzati cippi, croci, e lapidi, a spese dei concessionari, nel rispetto delle dimensioni e materiali indicati dall’Ufficio Tecnico Comunale.

E’ consentito recingere le fosse del campo comune con barriere di ferro, con cordature in cemento o in marmo, secondo il tipo approvato dall’Ufficio Tecnico Comunale.

Spetta ai concessionari di mantenere a loro spese, per tutto il tempo della concessione, in solido e decoroso stato i manufatti di loro proprietà.

ART. 19 - Concessione di loculi.

La concessione dei loculi ha una durata di anni 50, a decorrere dalla data di stipulazione dell’atto di concessione.

Dopo 50 anni la concessione è rinnovabile, previa corresponsione della relativa tariffa, in questo caso la nuova concessione decorre dalla data di scadenza della precedente.

La concessione del loculo ha luogo quando vi sia una salma da tumulare. 

Nei loculi in concessione la rotazione, a titolo gratuito delle salme, è di norma vietata.

La rotazione è eccezionalmente ammessa a titolo gratuito dopo 52 ani dal rilascio della concessione originale purchè la nuova salma abbia i requisiti di cui all’art. 4 e risulti entro il 6° grado di parentela o affinità con l asalma che viene estumulata.

E’ consentito, previo pagamento della tariffa stabilita , il collocamento, nel loculo già occupato da altra salma, di cassettine contenenti i resti di eseguite estumulazioni/esumazioni, o resti di cremazione, sempre che il loculo offra spazio sufficiente per collocarli.

In caso di sistemazione, nel modo indicato al precedente comma, la tariffa suddetta ammonta ad Euro 100,00=.

I concessionari dei loculi hanno l’obbligo di provvedere al completamento della lapide entro il perentorio termine dei mesi tre dalla data della sepoltura.

ART. 20 - Esumazioni ed estumulazioni.

Le esumazioni ed le estumulazioni vengono regolate dal Sindaco.

In ogni caso l’Amministrazione avvertirà i famigliari se reperibili o farà apporre cartelli di avvertimento nel riquadro o sulle singole sepolture.

Dopo tre mesi dall’avvenuta pubblicazione dell’avviso di cui sopra ed in mancanza di famigliari, l’Amministrazione, potrà provvede all’esumazione od all’estumulazione.

I resti mortali vengono raccolti e racchiusi in apposita cassettina, sigillata e riportante il nominativo del defunto.

Tale cassettina rimane a disposizione della famiglia per un anno.

Trascorso infruttuosamente tale termine la cassetta contenente i resti mortali verrà posata definitivamente in una celletta ossario.

ART. 21 - Cellette ossario.

A norma dell’art. 85 del D.P.R. 285/1990 possono essere concesse cellette per contenere i resti mortali provenienti da esumazione, estumulazione o cremazione o per la sepoltura di feti o neonati.

.

La durata della concessione delle cellette ossario è di anni 50 ed è rinnovabile previa corresponsione della relativa tariffa.

Le norme generali per le concessioni di cui agli articoli precedenti del presente regolamento valgono anche per le cellette ossario.

Le ossa saranno contenute in cassettine.

E’ consentita la estumulazione dei resti dalle cellette ossario per trasferimento in altro cimitero o per collocarli in loculo già riservato o cappella di famiglia.

 La rinuncia alla suddetta concessione non dà diritto da alcun rimborso.

ART. 22 – Sepolture private nei cimiteri

Il Comune può concedere aree per la costruzione di sepolture private secondo quanto indicato agli articoli dal n. 90 al n. 95 del D.P.R. n. 285/1990

ART. 23 - Estinzione delle concessioni prima della scadenza.

Le concessioni di loculi, cellette ossario, cappelle o tombe di qualsiasi natura si estinguono a seguito di:

a)  rinuncia per trasferimento
b)  revoca
c)  decadenza
ART. 24 - Rinuncia delle concessioni

Una tumulazione può essere rinunciata in qualsiasi momento.

Il trasferimento della salma ad un altro luogo dello stesso cimitero e il trasferimento fuori del territorio comunale costituiscono rinuncia alla concessione.

In caso di rinuncia alla concessione di loculo utilizzato o non ancora utilizzato, non verrà riconosciuto alcun rimborso.

ART. 25 - Revoca.

Per causa di pubblica utilità è facoltà dell’Amministrazione Comunale di revocare in ogni momento qualsiasi inumazione o tumulazione, dandone congruo preavviso ai concessionari ed accordando agli stessi altra analoga sepoltura per il tempo che intercorre alla scadenza della concessione.

Nel caso di revoca di sepoltura privata, loculo o celletta ossario, con diritto di perpetuità, l’indennizzo consiste:

· per sepoltura privata, in un numero di loculi/cellette ossario necessari a collocare le salme o i resti mortali;

· per loculo/celletta ossario, in altro loculo/celletta ossario analogo;

ART. 26 - Decadenza.

Si intende decaduta dal diritto di concessione la sepoltura non sistemata a norma di Regolamento, inadempiente alle obbligazioni della concessione, abbandonata.

Ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. n. 285/1990 lo stato gravemente indecoroso della sepoltura, in seguito a mancata manutenzione, è considerato quale abbandono della sepoltura stessa.

ART. 27 - Procedura per dichiarazione di decadenza.

A termini dell’art. 63 del D.P.R. n. 285/1990, il Comune può provvedere alla rimozione di monumenti pericolanti o lapidi, in stato gravemente indecoroso a seguito di mancata manutenzione od in stato di abbandono.

Deve essere notificata al concessionario o agli aventi diritto, con atto del Sindaco, specifica diffida per l’esecuzione delle opere ritenute necessarie, anche nel caso di concessione in perpetuità.

Decorso infruttuosamente il periodo indicato nella diffida, ove non ricorrano circostanze da giustificare una eventuale proroga, viene dichiarata la decadenza della concessione con atto dell’Amministrazione da notificarsi al concessionario od agli aventi diritto.

Qualora il concessionario o gli aventi diritto non risultassero reperibili sarà apposto avviso sulla sepoltura , attestante lo stato di abbandono, per la durata di tre mesi

Trascorsi tre mesi senza che siano state proposte opposizioni o sia stato provveduto al decoroso ripristino del sepolcreto, la decadenza della concessione viene dichiarata mediante atto deliberativo.

ART. 28 - Conseguenze della decadenza.

A seguito di pronunciata decadenza il Comune provvede alla estumulazione delle salme le cui spoglie o resti mortali sono posti in cellette ossario concesse con ogni esenzione di spesa, mentre vengono distrutti i resti del feretro.

Deve essere redatto apposito verbale per le operazioni suddette.

Nel caso di dichiarata decadenza tutto ciò che è posto sulla sepoltura cade in proprietà del Comune ed il concessionario o gli aventi diritto non possono richiedere o esigere alcun rimborso.

Il Comune può disporre dei loculi sgombrati per gestirli direttamente dopo il restauro o concederli a terzi richiedenti.

ART. 29 - Autorizzazione alla cremazione

1. La cremazione di cadavere deve essere autorizzata dal Comune ove è avvenuto il decesso, sulla base della volontà del defunto, espressa con le modalità di cui all’art. 3, comma 1, lettera b), della legge 30 marzo 2001, n. 130 (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri), previo accertamento della morte effettuato dal medico necroscopo.

Si applica l’art. 74 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396.

In caso di cremazione postuma di cadavere preventivamente sepolto, l’autorizzazione alla cremazione è rilasciata dal Comune dove si trova sepolto il cadavere stesso.

2. L’autorizzazione alla cremazione di un cadavere non può essere concessa se non viene preventivamente acquisito:

a) certificato in carta libera del medico necroscopo dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato;

b) in caso di morte improvvisa o sospetta segnalata all’autorità giudiziaria, il nulla osta di quest’ultima, recante la specifica indicazione che il cadavere può essere cremato.

3. La cremazione di parti anatomiche riconoscibili è autorizzata dalla ASL del luogo di amputazione, come previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 15 luglio 2003, n. 254.

4. La cremazione dei resti mortali esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi e la destinazione delle relative ceneri è autorizzata dal Comune previa acquisizione, nella forma di autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dell’assenso del coniuge o, in difetto, del parente più prossimo, individuato secondo gli articoli 74,75,76 e 77 del codice civile o, nel caso di concorso di più parenti nello stesso grado, dalla maggioranza di questi. Nel caso di irreperibilità degli aventi titolo si applica quanto previsto al comma 6.

Art. 30 - Autorizzazione per l’affidamento familiare delle ceneri

1. L’affidamento familiare di un’urna cineraria deve essere autorizzata dal Comune in cui l’urna verrà stabilmente collocata, sulla base della volontà espressa per iscritto in vita dal defunto o della volontà espressa verbalmente in vita dal defunto manifestata, nella forma di autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 200, n. 445, dal coniuge, o, in difetto, dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile, o, nel caso di concorso di più parenti  dello stesso grado, dalla totalità di essi.

2. La consegna dell’urna cineraria può avvenire anche per ceneri precedentemente tumulate o provenienti dalla cremazione di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, derivanti da esumazioni o estumulazioni, purchè in attuazione della volontà espressa per iscritto dal defunto e dovrà essere autorizzata dal Comune in cui precedentemente tumulata.

3. In caso di disaccordo tra gli aventi titolo, l’urna cineraria è tumulata nel cimitero, finchè sulla destinazione non intervenga accordo tra le parti o sentenza passata in giudicato.

4. La richiesta di affidamento familiare, la quale dovrà contenere almeno i seguenti dati:

a) i dati anagrafici e la residenza dell’affidatario, nonché i dati identificativi del defunto;

b) la dichiarazione di responsabilità per l’accettazione dell’affidamento dell’urna cineraria e della sua custodia nel luogo di conservazione individuato;

c) il consenso dell’affidatario per l’accettazione dei relativi controlli da parte dell’Amministrazione Comunale;

d) l’obbligazione per l’affidatario di informare l’Amministrazione Comunale di eventuali variazioni del luogo di conservazione delle ceneri, se diverso dalla residenza, al momento del rilascio della autorizzazione al trasporto;

e) la persona a cui è consentita la consegna dell’urna sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna;

f) la conoscenza delle norme circa i reati possibili sulla dispersione non autorizzata delle ceneri e delle altre norme del codice penale in materia e sulle garanzie atte a evitare la profanazione dell’urna;

g) la conoscenza della possibilità di trasferimento dell’urna in cimitero, nel caso il familiare non intendesse più conservarla;

h) che non sussistono impedimenti alla consegna derivanti da vincoli determinati dall’Autorità Giudiziaria o di pubblica sicurezza.

5. Il luogo ordinario di conservazione dell’urna cineraria affidata a familiare è stabilito nella residenza di quest’ultimo, salvo diversa indicazione al momento della richiesta di autorizzazione. La variazione di residenza non comporta necessità di segnalazione al Comune della variazione del luogo di conservazione dell’urna cineraria, che si presume venga corrispondentemente variato, necessitando solo della autorizzazione al trasporto.

6. Nel caso in cui l’affidatario o i suoi eredi intendano recedere dall’affidamento delle ceneri, possono conferirle al cinerario comune o provvedere alla loro tumulazione in cimitero di loro scelta.

7. Di ogni affidamento di urna cineraria o di ogni variazione conseguente deve essere tenuta traccia per mezzo di trascrizione cronologica su apposito registro, anche a tenuta informatica, con l’indicazione:

a) per affidamenti di urna autorizzati, dei dati anagrafici e della residenza dell’affidatario, nonché dei dati identificativi del defunto;

b) per le variazioni che dovessero intervenire nel luogo di conservazione esterno al cimitero, diverso dalla residenza, dell’indirizzo del nuovo luogo di conservazione e della data;

c) per i recessi dall’affidamento, dell’identificazione del cimitero di sepoltura e della data di recesso;

d) della data di eventuali ispezioni svolte in luoghi di conservazione e delle risultanze riscontrate.

Art. 31 - Trasporto e caratteristiche delle urne cinerarie

1. Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere sono raccolte in apposita urna cineraria di materiale resistente in relazione alla sua destinazione e tale da poter essere chiusa con saldatura anche a freddo o a mezzo di collanti di sicura e duratura presa, recante all’esterno il cognome ed il nome, la data di nascita e di morte del defunto.

2. Per il trasporto dell’urna cineraria si richiama l’applicazione dei competenti articoli del D.P.R. n. 285/ 1990, in relazione al fatto che il trasporto avvenga interamente all’interno dello stesso comune, in partenza o in arrivo da o per altro comune, in partenza o in arrivo da o per l’estero.

3. Il trasporto delle urne contenenti i residui della cremazione, ferme restando le autorizzazioni richieste, non è soggetto ad alcuna delle misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto dei cadaveri.

4. La consegna dell’urna cineraria, deve risultare da apposito verbale redatto in tre esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal responsabile del crematorio, il secondo deve essere trasmesso a che ha rilasciato l’autorizzazione alla cremazione. Il terzo esemplare del verbale deve essere conservato da che prende in consegna l’urna e, se del caso, consegnato al gestore del cimitero d’arrivo e da quest’ultimo conservato.

5. La destinazione delle ceneri è alternativamente la tumulazione, l’interramento, l’affidamento ai familiari.

Art. 32 - Modalità conservative delle urne

1. Le urne possono essere tumulate in loculo, in relazione alla capienza, sia o meno presente nello stesso loculo un feretro, in nicchia cineraria o celletta ossario. Le dimensioni interne di una nicchia cineraria sono cm. 40 x cm. 40 x cm. 40.

2. Le urne cinerarie possono altresì essere interrate, se contenute in contenitore biodegradabile, analogamente alle casse per inumazione

Art. 33 - Cinerario comune

1. Nel cimitero del comune è presente il cinerario comune per la conservazione di ceneri provenienti dalla cremazione di cadaveri o di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, per le quali il defunto, i suoi familiari o comunque gli aventi titolo non abbiano provveduto ad altra destinazione.

2. Il cinerario comune è costituito da un manufatto, anche unico, costruito sopra o sotto il livello del suolo e realizzato in modo che le ceneri, da introdurre in forma indistinta, siano sottratte alla vista del pubblico.

Art. 34 - Diritti

Per la stipula della concessione del loculo e dell’ossario, i diritti fissi di segreteria sono fissati in Euro 50,00=.

Il diritto per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione è fissato in Euro 25,00=.

Il diritto per il rilascio dell’autorizzazione alla conservazione di un’urna cineraria in abitazione è fissata in Euro 25,00=.

Art. 35 - Controlli e sanzioni

Il Comune vigila e controlla l’applicazione delle norme contenute nel presente   regolamento, comminando le sanzioni stabilite da leggi e regolamenti, secondo quanto previsto dall’articolo 107 del D.P.R. n. 285/ 1990, nonché dall’articolo 7 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, e personale appositamente incaricato può procedere, in qualsiasi momento, a controlli, anche periodici, sull’effettiva collocazione dell’urna contenente le ceneri nel luogo indicato dal familiare.

ART. 36 – Abrogazioni.

E’ abrogato il seguente regolamento comunale:

· di polizia mortuaria, approvato con deliberazione podestarile n. 84 dell’01/09/1937 ad oggetto “Approvazione regolamento di polizia mortuaria” e successive modifiche ed integrazioni.




